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Le Confederazioni su 
Giornate e Biennale 
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Il significato della scelta antifascista per una istituzione culturale pub
blica - Le Giornate sono patrimonio esclusivo del movimento - La posizione 
delle associazioni degli autori e quella del Circolo del cinema di Venezia 

o 

Le associazioni degli auto
ri cinematografici hanno ri
badito il loro impegno per
ché la Biennale di Venezia 
— rinnovata nelle sue strut
ture e nel suol contenuti 
— sia effettivamente caratte
rizzata dalla « parola d'ordi
ne» cui il Consiglio diretti
vo ha "deciso di Intitolare la 
manifestazione di quest'an
no: « Per una cultura demo
cratica e antifascista». 

Il Consiglio esecutivo del-
l'ANAC si è riunito ieri sera 
a Roma per discutere sul pro
gramma quadriennale e sul
la manifestazione stralcio per 
11 1074, sulla base dell'ordine 
del giorno già reso noto. 

L'AACI, dal canto suo ha 
preso posizione con un comu
nicato approvato la scorsa 
settimana a conclusione di 
una riunione del Consiglio 
direttivo. L'Associazione degli 
autori cinematografici italiani 
si richiama, nel suo documen
to, sia al «principi irrinun
ciabili » enunciati dai promo
tori delle Giornate del cine
ma Italiano sia ad una pro
posta di programma avanza
ta nel Consiglio direttivo del
la Biennale da sette mem
bri (tre delle Confederazioni 
del Lavoro e quattro comuni
sti e socialisti). 1 quali han
no sostenuto che la manife
stazione-stralcio per 11 1974 
dovrebbe essere un grande in
contro della cultura antifa
scista di tutti 1 paesi, una 
assise internazionale di soli
darietà attiva con i popoli 
oppressi da regimi di tipo 
fascista. 

In particolare 1 sette con
siglieri hanno proposto di In
dire «Giornate della cultura 
contro il fascismo », con la 
partecipazione di massa degli 
ODerai di Porto Marcherà e 
di altre fabbriche, articolate 
nei diversi quartieri di Ve
nezia. 

L'AACI — « nell'esprimere 
agli stessi consiglieri, anche 
a titolo individuale, la sua 
incondizionata approvazione 
politica » — ritiene irrinuncia
bile questa proposta, in quan
to caratterizzante della nuo
va Biennale, e annuncia di 
aver Invitato il socio Mario 
Monicelli, eletto nel Direttivo 
della Biennale dal Consiglio 
provinciale di Venezia, « a 
rassegnare le sue dimissioni 
nell'Ipotesi di una mancata, 
rapida e sostanziale approva
zione della proposta di pro
gramma... ». 

A questa presa di posizione 
ha risposto 11 presidente del
la Biennale, Carlo Ripa di 
Meana, con la dichiarazione, 
da noi pubblicata ieri, con la 
quale impegnava la Bienna
le ad una ferma scelta anti
fascista. Il presidente del Cir
colo del cinema di Venezia, 
Cesare De Michelis. ha dal 
canto suo inviato ai compo
nenti del comitato organizza
tore delle Giornate del ci
nema italiano fé, per cono
scenza. al presidente dell'En
te) una lettera In cui Invita 
a valutare la possibilità di 
svolgere una nuova edizione 
delle Giornate nell'ambito del
la rinnovata Biennale. 

Sul complesso della que
stione è intervenuta, con un 
importante documento. !a Se
greteria unitaria della Fede
razione delle Confederazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL. E' 
da ricordare che la Biennale 
di Venezia è la prima istitu
zione culturale pubblica nel 
cui Consiglio direttivo è pre
sente una rappresentanza del
le tre grandi confederazioni 
sindacali. Ecco il testo del 
documento delle confedera
zioni: 

«La scelta culturale opera
ta dalla nuova Biennale di 
Venezia con il voto unanime 
del Consiglio direttivo per da
re inizio alla sua nuova vita 

Doppiaggio: 
da ieri 
altri tre 
giorni 

di sciopero 
L'assemblea generale degli 

attori addetti all'attività di 
doppiaggio di film e tele
film, svoltasi lunedi sera per 
Iniziativa della Federazione 
del lavoratori dello spettaco
lo (PILS-CGIL, FULS-CISL e 
UILS), ha deciso l'attuazione 
di un nuovo sciopero della 
durata di tre giorni a parti
re da Ieri. 

L'assemblea, dopo aver rile
vato la compatta e • totale 
partecipazione di tutta la ca
tegoria all'azione di lotta at
tuata nei giorni scorsi, e 
constatato che la controparte 
padronale continua di fatto 
a paralizzare la trattative 
per il rinnovo del contratte» 
con attcgg.amenti pregiudi
ziali. ha deciso di proseguire 
la lotta riservandosi di esten
derla ad altre attività del 
settore. 

Dal canto loro le organiz
zazioni sindacali, preoccupate 
dei riflessi negativi che la 
vertenza può avere sull'Inte
ro settore di attività, hanno 
richiesto all'Anica e all'In-
tersind un incontro a livello 
politico. 

democratica e popolare con 
una serie di manifestazioni 
"per una cultura democrati
ca e antifascista" trova il 
consenso di quelle stesse for
ze sociali di cultura che ne
gli anni '72 e '73 diedero vi
ta alle Giornate del cinema 
italiano in funzione dell'ab
battimento delle vecchie 
strutture autoritarie dell'En
te, della sua rlnasoìta». 

« Quelle forze, dunque, sono 
oggi decise ad Impedire ogni 
possibile tentativo reaziona
rio o moderato che si prefig
ga di ostacolare sul nascere 
questa nuova struttura e la 
scelta di campo politica e 
culturale votata per il '74 ». 

« A nessun democratico, In
fatti, può sfuggire 11 grande 
valore politico e 11 significato 
culturale della scelta di una 
linea antifascista doverosa
mente assunta da una Istitu
zione culturale pubblica; né 
tantomeno la necessità che 
quella istituzione tale scelta 
6ia Impegnata a portare fino 
in fondo. Cosi come a nes
sun democratico possono sfug

gire le gravi conseguenze che 
oggettivamente deriverebbero 
all'Istituzione, ma non solo 
ad essa, da qualsiasi tipo 
di delega e di Inevitabile de-
responsabilizzazione ». 

« Per queste ragioni le for
ze promotrlcl delle Giornate 
del cinema italiano non accol
gono la proposta del presi
dente del Circolo del cinema 
di Venezia di svolgere una 
nuova edizione delle Giorna
te nell'ambito della Biennale 
rinnovata ». 

«Le Giornate del cinema 
italiano non sono un'Istitu
zione, né vogliono Istituzio
nalizzarsi. Esse sono patrimo
nio esclusivo e originale del
le forze culturali e sociali che 
hanno dato loro vita. Come 
già per le annunciate Gior
nate del film sequestrato — 
impedite fln'oggi da difficoltà 
di carattere giuridico — 11 mo
vimento Individuerà 1 luoghi, 
1 tempi e il terreno di scon
tro In cui Impiegare questo 
autonomo strumento unita
rio di pressione e di Inter
vento che sono e rimarran
no le Giornate». 

Archiviata la denuncia 

« Il fiore delle 
Mille e una 

notte» assolto 
Il giudice istruttore milanese» ha accolto la richie
sta del PM e ha sentenziato che il film non è osceno 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

La denuncia per oscenità 
contro l'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini 7/ fiore delle 
«Mille e una notte a è stata 
respinta anche dal giudice 
Istruttore di Milano. La pel
licola, quindi, potrà essere 
tranquillamente visionata In 
tutti i cinema del paese: co
si ha deciso oggi, accoglien
do la richiesta del PM Gio
vanni Caizzi, il giudice Giu
seppe Patrone. 

A sporgere la denuncia, do
po aver assistito all'antepri
ma del film, proiettato per 
una serata benefica il 20 giu
gno scorso al Cinema Capitol 
di Milano era stata la si
gnora Angelina Brioschi Pucci. 

Già il dottor Caizzi, come 
si ricorderà, aveva osservato 
che « l'opera di Pasolini — 
cosi come può essere rece
pita da uno spettatore di me
dia cultura e di normale equi
librio psicologico, immune, in 
specie, dagli estremi, sempre 
pericolosi, della sessomania e 
della sessofobia — non si pre
senta con i caratteri della 
oscenità e della indecenza ». 
A sua volta, il giudice Pa
trone conclude per la non 
oscenità dell'opera di Paso
lini e «per il non contrasto 
della stessa con la pubblica 
decenza», e ciò — rileva il 
magistrato — a non solo e 
non tanto con riferimento 
alla evoluzione della sensibi
lità della società in ordine 
al concetto di osceno e di 
contrario alla pubblica decen
za, ma proprio sulla scorta 
della considerazione che le 
scene In discorso inserite nel
l'opera cinematografica del 
Pasolini sono monde dall'idea 
del peccato, non contengono 
messaggi artificiosamente 
montati al fine di alimen
tare il ciclo consumistico del
la moderna e permissiva so
cietà ». 

« Certo — osserva il giu
dice Patrone — non si può 
non rilevare che la pellicola 
contiene diverse scene di nu
di maschili e femminili, co
me non si può fare a meno di 
considerare come tali esibizio
ni vengano offerte allo spet
tatore in un contesto favoli
stico, smaterializzato quasi. 
Di conseguenza riesce impos
sibile allo spettatore medio 
cogliere elementi di eccitan
te morbosità e di offesa al 
pudore- In altre parole dal
l'opera cinematografica in di
scorso traspare un eros mon
dato dal peccato e ciò non si 
sostiene in considerazione di 
pregiudizi di carattere etnico 
(come accadeva all'epoca del
le conquiste coloniali italiane, 
allorché erano in libera cir
colazione • — ovviamente a 
scopo propagandistico — car
toline effigianti donne so
male od eritree con H seno 
scoperto) slbbene perché det
to eros si riscontra essere in
colpevole, naturale, senza I fal
si pudori dovut. allo stato 
nevrotico ed. in ogni caso, più 
impertinente che provocato
rio». 

Nella vicenda giudiziaria, 
come è noto, ha vo'.uto inse
rirsi anche L'Osservatore Ro
mano con un corsivo, pubbli
cato dopo la richiesta di ar
chiviazione - delia denjneia 
avanzata dal PM., Intitolato, 
per l'appunto, 71 sostituto pro
curatore. Seccato per una fra
se del magistrato riportata 
dal nostro giornale (la rap
presentazione è... a di una ses
sualità e di un'affettività 
non malate, perché non sol
lecitate da messaggi fittizi 

ed artificiosi e perché libere 
dall'idea del peccato, pro
pria - della tradizione cri
stiana», L'Osservatore roma
no ha polemizzato rudemen
te con il giudice milanese, 
chiedendosi «in quale lonta
no paese sarà cresciuto un 
sostituto procuratore che 
esprime un simile giudizio ». 

Eppure, quasi a rispondere 
in anticipo a tale domanda, 
ricordavamo nell'articolo ci
tato dal quotidiano vaticano, 
che in anni non tanto lon
tani, nel nostro paese, era sta
ta addirittura proibita la rap
presentazione della Mandrago
la di Machiavelli. Evidente
mente, il sostituto procurato
re Caizzi è cresciuto non in 
un «lontano paese», ma in 
questo nostro, dove, sotto uno 
dei tanti governi democri
stiani, sono state possibili an
che simili aberrazioni. 

I tempi, ora, per fortuna, 
sono cambiati. Avesse medi
tato sulla celebre afferma
zione di Talleyrand — il mi
nistro francese che invitava! 
propri dipendenti a non ec
cedere mai nello zelo — la 
signora Angelina Brioschi non 
avrebbe, forse, sporto la de
nuncia. Respinta giustamen
te la sua intollerante richie
sta, l'unico risultato che ot
terrà sarà probabilmente 
quello di far accorrere più 
spettatori alla proiezione del 
film. 

Ibio Paolucci 

« Per amore 
Ofelia » giudicato 

a Genova 
GENOVA, 6. 

H film Per amare Ofelia, 
definito «immorale e scan
daloso» e sequestrato dal 
Procuratore generale di Ca
tanzaro, che si s ta distin
guendo per I suoi interventi 
censori, sarà gi"dicato dalla 
Magistratura di Genova. La 
capitale ligure è risultata se
de competente per ogni de
cisione avendo ospitato, il 25 
aprile scorso, la «pr ima» 
assoluta del film, proiettato 
al Cinema Orfeo. Per il giu
dizio definitivo sul sequestro 
domattina avrà luogo una 
proiezione della pellicola al 
Cenema Rivoli, presente il 
PM, dottor Luciano Di Noto, 
e il giudice istruttore, dottor 
Gianfranco Benetto nonché 
i legali della società produt
trice del film incriminato. 

Il «Decameron» 

proibito in Cile 
. SANTIAGO DEL CILE. 6 

La censura cinematografi-
na cilena ha proibito il film 
italiano Decameron di Pier 
Paolo Pasolini e L'ultimo tan
go a Roma, parodia di Ultimo 
tango a Parigi, che già era 
stato proibito dalla stessa 
commissione. 

Altri film proibiti sono Gli 
eroi della tavola verde e Bar
bablù, che hanno entrambi 
per protagonista Richard Bur-
ton. 

Sullo schermo del Festival di Locamo 

La vita dei «frontalieri » 
in un forte film svizzero 

«Cerchiamo per subito operai, offriamo...» di Villi Herman illustra la 
fatica degli italiani che vanno quotidianamente a lavorare nel Canton Ti
cino - Esaltante favola sul riscatto dell'uomo del regista Tolomush Okeev 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 6 

Qualcosa di nuovo e di im
portante sta davvero acca
dendo nel cinema svizzero 
se, dopo la sortita del film-
pamphet di Peter von Gun-
ten L'estradizione incentra
to sulla conclamata (e spes
so smentita) libertà che re
gnerebbe in Svizzera, 11 gio
vane cineasta Villi Herman 
ha trovato l'esigenza, la vo
lontà e l'ostinata determina
zione di realizzare — dopo 
oltre due anni e mezzo di 
sforzi, senza alcun sussidio 
finanziario e col solo appas
sionato contributo del lavora
tori — il suo film-dossier 
Cerchiamo per subito operai, 
offriamo... sul problema, or-
mal giunto ad un punto sen
za esagerazione drammatico, 
degli oltre trentamila « fron
talieri» Italiani che si reca
no ogni giorno, per una lun
ghissima estenuante trasferta, 
a lavorare, privi di ogni prov
videnza e anzi bersagliati an
che dal fisco svizzero, nelle 
varie zone del Canton Ticino. 

Del resto, basta una cifra 
per dare cognizione immedia
ta della condizione di sfrut
tamento brutale cui sono sot
toposti in Svizzera 1 lavorato
ri italiani: soltanto nel 1972 

— e 1 dati sono stati forni
ti da fonti ufficiali elvetiche 
— gli operai italiani morti 
per incidenti sul lavoro nel
la Confederazione sono stati 
ben 465. Di fronte a questi 
tragici, inoppugnabili dati di 
fatto si capisce dunque quali 
e quanti problemi Insoluti — 
per precise responsabilità del
le autorità svizzere, ma ancor 
più per quelle dei governan
ti Italiani — stiano al fondo 
della grave situazione in cui 
versano i frontalieri. Per dì-
re tutta la bruciante verità 
che scaturisce da Cerchiamo 
per subito operai, offriamo
ci sembrano più che mai e-
saurlenti le parole dell'autore 
Villi Herman che, con tan
ta solidale passione e tanta 
generosa dedizione ha volu
to e saputo col suo lavoro 
denunciare questa intollera
bile plaga: 

«La scelta del tema ha 
una ragione e un sapore di 
diretto intervento nel qua
dro di un tessuto socio-cul
turale di cui la popolazione 
indigena, in generale la po
polazione svizzera, deve pren
dere coscienza. Il film, svi
luppandosi mediante elemen
ti i più oggettivi possibili, 
vuole essere un'opera ed un 
invito alla sensibilizzazione. 
Pertanto esso si svolge sot
to forma di reportage. I per
sonaggi intervistati sono pri
ma di tutto 1 frontalieri di 
entrambi 1 sessi: l'intenzione 
è peraltro quella di rivendi
care alle lavoratrici un ruo
lo attivo, invitando ad en
trare nel discorso economico-
politico. Intervengono altresì 
a dar risalto sia ai sentimen
t i sia ai giudizi dei fronta
lieri, sia ancora ai problemi 
affrontati, alcuni sindacalisti 
di diversa tendenza politica». 

Per quanto attiene poi al
la forma specifica, attraver
so la quale Villi Herman ha 
voluto dar corpo al vasto e 
complesso tema affrontato, 
10 stesso cineasta cosi pro
segue: 

a l i film nasce da una am
pia indagine eseguita da un 
gruppo culturalmente e poli
ticamente eterogeneo, idoneo 
ad affrontare la grossa que
stione del frontaliero da di
sparati lati e sotto varie an
golazioni. Ci si è basati su 
testimonianze, dati economici, 
statìstiche, at t i giuridici al
l'interno di un lavoro di ve
rifica compiuto con l'inten
zione di offrire un quadro il 
più oggettivo possibile». 

«H film si sviluppa su tre 
livelli distinti ma connessi, 
11 primo è costituito dalla e-
vocazione di una donna, il 
cui racconto riesuma da una 
parte l'iter di una immigra
zione che viene dalle regioni 
più distanti e che ha quale 
piattaforma di smistamento 
la stazione di Milano. Dal
l'altra essa interviene come 
elemento di suspense di un 
dramma familiare». 
- « H terzo piano è riservato 

alle gerarchie istituzionalizza
te; patronato, sindacati ecce
tera. Alla mediazione del vi
deo televisivo si è ricorsi al 
fine di sottolineare il carat 
tere ufficile delle dichiara
zioni ». • 

n commento, elaborato 
dallo scrittore ticinese Gio
vanni Orelli, è il frutto di una 

stretta e metodica collabora
zione tra l'estensore e 11 rea
lizzatore e 11 gruppo di la
voro. La musica è di Darlo 
F o . . • • ' • > 

Per sintetizzare, tuttavia, 
con un esemplo significativo, 
l'efficacia, l'immediatezza, la 
urlante ansia di giustizia che 
scaturisce dalle immagini del
l'opera di Herman, crediamo 
siano sufficienti le Inequivo
cabili parole del compagno 
Pietrobelli, presidente della 
Unione frontalieri (aderente 
alla FILEF) ed anch'esso la
voratore « pendolare » In 
Svizzera ormai da anni: 

«Il film rispecchia, con 1 
mezzi più propri della me
diazione cinematografica, una 
realtà che noi viviamo sulla 
nostra pelle tutti 1 giorni. La 
sua importanza, quindi, è di
rettamente legata ad una lot
ta più generale che noi dob
biamo e vogliamo portare a-
vanti per risolvere a fondo i 
gravi problemi della condizió
ne del frontalieri, giunta og
gi ad un grado di dramma
ticità ormai intollerabile». 

Proiettato In una sezione 
speciale di Locamo '74 riser
vata al giovane cinema sviz
zero, ' Cerchiamo per subito 
operai, offriamo... ha riscos
so l più vasti, calorosi, so
lidali consenti di un folto 
pubblico, formato speclalmen-
te di giovani, tanto che lo 
stesso film ha dovuto essere 
successivamente riproposto In 
una proiezione straordinaria. 

Lo svolgimento ufficiale del 
Festival locarnese ha fatto re
gistrare, nel frattempo, al
meno tre momenti particolar
mente significativi costituiti 
dalle proiezioni in concorso 
del film del cineasta kirghiso 
Tolomush Okeev II feroce, di 
quello del regista canadese 
Frank Vitale Montreal Main 
e dell'opera-fiume (come è 
nella sua consuetudine) del
l'autore francese Jacques Ri
vette. Il film di Okeev — già 
autore di notevoli opere qua
li Il cielo della nostra infan
zia e Chinarsi dinanzi al fuo
co — ha oltretutto la singo
lare particolarità di essere un 
lavoro nato da una collabo
razione inconsueta e comun
que estremamente fruttuosa: 
la produzione, l'ambientazione 
e l'opera letteraria ispiratrice 
{Un lupo feroce di Mokhtar 
Aouezov) 'della pellicola sono 
infatti kazake, la sceneggia
tura è del notissimo regista 
Andrei Mikhalkov-Koncialov-
skl (recente vincitore del Fe
stival di Karlovy-Vary con 
La ballata degli innamorati), 
la regia è firmata appunto 
dal kirghiso Okeev. 

Il feroce, peraltro, non av
verte alcuno scompenso o 
frattura da questa moltepli
cità di componenti: anzi il 
suo pregio maggiore è proprio 
la tesa. Intensa, altissima di
gnità di rappresentazione che 
riesce a dare a una materia 
semplice e permeata di sottili 
significati quale quella di una 
cantata profana che vede un 
bambino, cresciuto orfano in 
una dura comunità montana
ra, stringere amicizia con un 
lupacchiotto anch'esso priva
to cruentemente della madre. 

La progressione del raccon
to diventa talvolta anche pre
vedibile, ma questo nulla to
glie che l'aspra iniziazione al
la vita del piccolo pastore 
In parallelo col suo lupac
chiotto — iniziazione che si 
svolge sotto la ruvida tutela 
di un risoluto zio, le tenerez
ze di una nonna e del sag
gio Hassan, uomo in rivolta 

Strehler invitato 
a Vienna per 
lo regia del 

« Pipistrello » 
VIENNA, 6 

Gli organizzatori del Festi
val di Vienna hanno invitato 
Giorgio Strehler a realizzare 
per l'anno prossimo la mes
sa in scena del Pipistrello di 
Johann Strauss. 

H direttore del Festival, 
Ulrich Baumgartner, ha an
nunciato che a dirigere l'or
chestra sarà chiamato il ce
lebre violoncellista sovietico 
Mstislav Rostropovic, e ha 
detto che in settimana si re
cherà a Salisburgo per incon
trare Strehler il quale, pur 
essendo al corrente del pro
getto. non ha ancora fatto 
sapere se accetterà l'incarico. 

La Streisand rifa « E' nata una stella » 
HOLLYWOOD, 6 

Il prossimo film in programma per Barbra Streisand è 
Rainbow road (« La strada dell'arcobaleno »), un rifacimento 
di E" nata una stella. Barbra però pone alcune condizioni alla 
realizzazione del film e, tra le altre, quella che mantenga 
il titolo originale e cioè A star is bora. 

Eastwood gira in Svizzera 
BERNA, 6 

Clint Eastwood e George Kennedy sono i protagonisti di 
Etger sanction, una storia di avventure alpine cominciata In 
questi giorni in Svizzera, sotto la regia dello stesso Eastwood. 

Nuovo film da un romanzo di Nabokov 
NEW YORK, 6 

Il regista svedese Jan Troell realizzerà la versione cine-
matograflca del libro di Vladimir Nabokov La difesa («The 
boi xep »). 

In un mondo feroce domina
to da spietati signorotti feu
dali (slamo alla vigilia del 
1917) — diventi, proprio gra
zie al sapiente mestiere e al
la sensibile Intuizione poetica 
di Okeev e di Konclalovskl 
una esaltante favola morale 
sul possibile riscatto dell'uo
mo da ogni schiavitù Interio
re ed esterna. 

L'elemento favolistico, d'al
tro canto, domina ancora 
tanto nel film canadese Mon
treal Main — storia di una 
inconsueta, innocente e con
trastata amicizia tra un ra
gazzetto introverso e sensi
bile e un giovane fotografo 
disamorato del mondo e del
la gente — quanto In quello 
francese Celine e Giulia van
no in barca, un'ennesima ri
visitazione della dimensione 
deformante e stralunata tipi
ca del libri di Lewis Carrol 
Alice nel paese delle mera
viglie e Dietro lo specchio. 

Ma se Frank Vitale (auto
re anche del libro dal qua
le è tratto 11 film) raggiunge 
nella seconda parte di Mon
treal Main risultati abbastan
za pregevoli sul plano della 
intensità della rappresentazio
ne e della verità poetica, pur 
abusando di esasperanti pro
lissità nel resto dell'opera 
Jacques Rlvette — abilissimo 
funambolo della macchina da 
presa e sperimentato naviga
tore tra ammiccamenti cine
matografici e letterari — rie
sce soltanto con tutto il suo 
giostrare scatenato tra sim
boli e trovate Inesplicabili, a 
dare un'Idea abbastanza ap
prossimata di quel che po
tremmo definire « il cinema 
sotto vuoto spinto » o, an
cora, « il fascino discreto del
la bizzarria ». 

Sauro (torelli 

Una ragazza 
appena 
uscita 

dal collegio 

La giovane attrice francese 
Karin Well (nella foto) sarà 
« La cognatina », nell'omoni
mo film di cui Sergio Bergon-
zell! ha dato ieri il primo col
po di manovella nei pressi di 
Roma. SI tratta di una com
media moderna che narra le 
avventure sentimentali di una 
ragazza appena uscita dal col
legio 

37 
oggi vedremo 

L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI 
(1°, ore 20,40) 

La seconda puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Frédéric Rossif in collaborazione con Francois Biiletdoux pre
senta un servizio intitolato Gli animali e gli uomini. La tra
smissione tenterà di rispondere ad una serie di inquietanti 
interrogativi come: Quale rapporto esiste tra uomo e animale 
nella società contemporanea? Come si comporta, di consuete, 
l'uomo nei confronti dell'animale? Quale senso ha privare 
l'animale della propria libertà per rinchiuderlo in gabbie, 
oppure, nel migliore dei casi, in angusti spazi ove ritroverà 
soltanto una libertà provvisoria, sorvegliata? 

I quesiti esposti nel corso della seconda puntata del pro
gramma si rivelano determinanti per proseguire l'inchiesta, 
costituendo una serie di presupposti fondamentali per una 
visione completa e aperta dei problemi affrontati dal-
VApocalisse degli animali. 

ACCADDE UNA NOTTE (2°, ore 21) 
Con Accadde una notte (il film è stato presentato più 

volte in TV) comincia questa sera la rassegna dedicata al 
noto regista italo-americano Frank Capra. Accadde una notte 

— realizzato nel 1934 con Clark Gable. Claudette Colbert, Walter 
Connolly. Alan Hale e Ward Bond nelle vesti di protagoni
s t i — è forse il film più celebre di Frank Capra e rappresenta 
certo il primo grande successo di un meccanismo narrativo 
consolidato e affinato al limite della perfezione dopo un lungo 
tirocinio. Con questo film, Capra pregusta il trionfo dell'abile 
mestierante, cavando ogni possibile contributo ai sottili gio
chi interpretativi della commedia brillante. Clark Gable e 
Claudette Colbert lo assecondano prodigiosamente, n primo 
è un burbero giornalista dagli irreprensibili costumi, la se
conda è la bella e capricciosa figlia di un miliardario: non 
soltanto un duello tra due caratteri, ma un vero e proprio 
conflitto tea due modi di vivere. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

18,15 Programma per i più 
piccini 

18,45 La TV del ragazzi 
i H gabbiano azzur
ro ». Quarto episo
dio 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane • 

Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 L apocalisse degli 

animali 
21,45 Mercoledì sport 
22,40 Uno + uno = Duo 

Secondo incontro 
con 1 fratelli Santo-
nastaso. 

23.00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20^0 Telegiornale 
21,00 Accadde una notte 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7 . S, 
12. 13, 14, 17 , 1» • 23,15; 
• : Mattutino musicale; 9,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par
lamento; 1,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi «4 io; 11,30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Ovario protrami**; 13,20; Ma 
guarda cho tipo! 14,07: L'altro 
Mono; 14,40: « Capitan Fra
cassa », éì T. Caotierj 15: Par 
voi l ieranl; H : I l girasole; 
17,05: mortissimo; 17.40: 
Musica Inn; 19,20: Muslca-cl-
noma; 20» Rassegna col taatro 
slavo contemporaneo: « Me
morandum », 41 Vaciav Havel; 
21,25: Ronnia Aldrich a la 
London Festival orchestra: 22 : 
Lo nuore canzoni italiane ( l in
da *74 ) ; 22.20: Andata e ri
torno; 23: O f f i al Parlamento. 

Uuil i . i 2 »> 

GIORNALE RADIO: oro 6,30. 
7.30, 9 ,30, 10,30, 12,30. 
13.30, 15,30. 19,30, 19.30, 
19,20 o 22,30; C: I l matti
niere} 7,40: Boonfllomo; 9,40: 
Como o nanne; 9,55: I l Me
lodramma; 9 ,30: e L'edera e, 
41 Grada Deledda; 9,45: Ve
tri*» 41 M «Iseo por restate; 
10,35: Alta station*; 12,10» 

Trasmissioni regionali; 12,40: 
I malalingua; 13,35: Due bra
ve persone; 13,50: Come e 
perche; 14: So di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
intervista impossibili; 15 ,40: 
Cararai; 17,40: Alto gradimen
to; 19,35: Piccola storia della 
canzone italiana: Anno 1945 
(Replica); 19.55: Sopersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Or* 9: Senvenoto la Italia; 
9,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi interpretazio
ni vocali; 11,10: Fogli d'album* 
11.40: Due voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Le sintonie 
di Franz Joseph Haydn; 15,05: 
Avanguardia; 16,30: Le stagioni 
della musica: « Arcadia »-. 
17,10: L'opera concertistica; 
17,45: Musica fuori schema; 
19,10: - . £ via discorrendo: 
19,30: Pini pong; 19,50: 
Rassegna di vincitori 41 con
corsi Internazionali; 20,20: La 
Gran Bretagna • l ' Iuro**; 2 1 ; 
I l Giornale del Terzo; 21 ,30: 
N * | ricordo 41 Mario Laoroca; 
22,50: Musica della Polonia. 

Lettere 
all' Unita: 

Per l'immissione 
in ruolo 
degli insegnanti -
Coro direttore, *•> > 

leggo «un'Unita del 2 agosto 
la lettera dell'insegnante Anna 
Castorina, che sollecita l'ap
provazione da parte del Sena
to della legge — già votata 
dalla Camera dei deputati — 
che prevede l'immissione in 
ruolo nelle scuole secondarie 
superiori degli insegnanti che, 
di ruolo nella scuola media 
inferiore, sono utilizzati at
tualmente negli istituti supe
riori. 

Posso dire alla professores
sa Castorina che la legge in 
questione è già all'ordine del 
giorno della commissione Pub
blica Istruzione del Senato e 
che da parte del gruppo co
munista non vi sono partico
lari obiezioni ad una sua ra
pida e definitiva approvazione. 
Anche se avremmo preferito 
che H problema della immis
sione a ruolo degli insegnanti 
« utilizzati » nella scuola media 
superiore venisse preso in 
considerazione e risolto posi
tivamente insieme ad altri 
« casi », in un'unica legge. In
fatti l'art. 17 della legge sullo 
stato giuridico dei docenti esi
ge un attenta e corretta attua
zione e quindi una estensione 
del diritto all'immissione in 
ruolo, previsto appunto da 
quell'articolo, non solo per i 
docenti « utilizzati », tanto è 
vero che esistono già disegni 
di legge che chiedono quel di
ritto anche per altri docenti. 
Un esame organico e com
plessivo di tutta la questione 
sarebbe stato preferibile. 
VALERIA RUHL BONAZZOLA 

(Senatrice del PCI) 

Bene le cooperative, 
sempre più in fun
zione alternativa 
Cari compagni dell'Unità, 

a proposito della crisi in 
cui versa il nostro Paese si 
è parlato molto di sprechi e 
rendite, parassitarie che gra~ 
vano sulla nostra economia 
e, in fin dei conti, sulle spal
le delle forze produttive. Fra 
queste rendite sono state in
cluse, giustamente, quelle re
lative al settore commercia
le — parlo del settore distri
butivo — che hanno favori
to alcuni grossi e meno gros
si nomi del commercio al
l'ingrosso e, anche se in mi
sura certamente minore (so
no figlio di un piccolo com
merciante), una grossa ple
tora di piccoli operatori. In 
questo contesto si trovano 
inseriti i grossi colossi della 
distribuzione — supermarkets 
in prima fila — che, parten
do a monte del processo han
no usufruite, almeno così 
credo, in grande misura delle 
rendite di cui parlavo. 

A questo punto vengo al 
« nocciolo della questione ». 
Le « coop*, che sono parte 
del movimento operaio a che 
punto ed in che maniera si 
sono inserite ed intendono 
d'ora in poi inserirsi in que
sto contesto? Credo che oltre 
alla pubblicità, che non in
tendo criticare, ed ai vari 
slogane ale coop al servizio 
dei consumatori» che ven
gono lanciati dal nostro gior
nale, bisognerebbe chiarire 
in maniera più precisa e più 
dettagliata la posizione e la 
funzione delle «coop» che 
così, alla luce dei fatti, sen
za una considerazione più 
approfondita, non vengono 
colte dalla maggior parte di 
noi consumatori. 

Inoltre, sempre in questo 
contesto, voglio esprimere lo 
augurio che le «coop» si in
seriscano nel nostro sistema 
distributivo, che si deve ave
re il coraggio di criticare, in 
maniera più alternativa; que
sto, superando la visione, a 
mio avviso, corporativa degli 
spacci aziendali che sembra
no, in molti casi, le uniche 
proposte alternative avanza
te dal movimento operaio e 
sindacale. 

Saluti ed auguri per U vo
stro validissimo lavoro. 

MAURO GRASSI 
(Firenze) 

Impreparati dopo 
la scuola i 
sottufficiali di PS 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di allievi 
sottufficiali della scuola di PS 
di Nettuno (qui siamo in 800) 
e vogliamo sottoporre al suo 
giornate alcuni problemi che 
l'opinione pubblica deve co
noscere. Da oltre sei mesi è 
iniziato il corso ma facciamo 
sempre servizio di ordine pub
blico a Roma, ininterrotta
mente e con orari assurdi. 
Per essere a Roma fra le 6 e 
le 7, bisogna infatti partire 
un'ora e mezza prima, il che 
significa svegliarci poco dopo 
le 3 e mezza. Generalmente 
questi servizi terminano attor
no alle 14,30: un'altra ora e 
mezza di viaggio e siamo giun
ti alle 15,30-16, con sulle spal
le ben 12-13 ore di servizio. 

Perchè al ministero dell'In
terno non vogliono che ci ì-
scriviamo ad un sindacato? 
Perchè se così fosse, stabilito 
che ogni turno di servizio 
debba essere di 6 ore, il resto 
sarebbe da considerare stra
ordinario. 

Quando usciremo da questo 
inferno saremo vicebrigadieri 
di pubblica sicurezza, ovvero 
degli ufficiali di polizia giudi
ziaria, per cui dovremo poi 
fare un servizio diverso, men
tre non abbiamo ricevuto nes
suna preparazione professio
nale. Un esempio pratico. 
Quando in un commissariato 
verrà il cittadino, fiducioso di 
avere a che fare con un vice-
brigadiere competente e pre
parato, si troverà di fronte un 
povero giovane che per un 
anno non ha fatto altro che 
andare e venire da Roma per 
il servizio di ordine pubblico. 

La colpa di questo stato di 
cose ricade sul governo che 
non pensa alla preparazione 
professionale della polizìa.' gli 
interessa soltanto che le piaz
ze siano sgombere, che non ci 

! ' C A , 

siano dimostranti per le stra
de. Se poi avvengono le rapi
ne, se ci sono gli omicidi m 
i rapimenti, al governo non 
interessa. 

Qualche tempo fa, a segui
to della pubblicazione di due 
lettere di nostri colleghi su un 

S lamale romano della sera, si 
precipitato alla scuola di 

PS di Nettuno il generale 
Guarino, inviato da qualcuno 
del ministero. Egli si è dimo
strato molto democratico, si è 
informato su tutte le assurdi
tà che il comandante colon
nello Domenico Sciarrone ci 
impone di fare. Passata la vì
sita, però, tutto è tornato co
me prima. Un'ultima cosa: in 
caserma, qui a Nettuno, viene 
proibito di acquistare Paese 
Sera, che secondo il citato co
mandante sarebbe «uno spor
co fogliaccio dei sovversivi 
comunisti ». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di allievi sot
tufficiali della scuola di PS 

di Nettuno (Roma) 

Se i comandanti 
militari parlano 
di «marciume» 
Caro direttore, 

slamo artiglieri democratici 
della caserma « Perucchetti » 
e vogliamo denunciare uno 
stato di disagio che esiste nel 
nostro ambiente. Il comando 
ha teso infatti in questi ulti
mi mesi a far circolare tra i 
militari l'impressione che esi
sta per noi un «pericolo e-
sterno», per cut sarebbe ne
cessario da parte nostra il ri
corso anche alla violenza per 
difendere «le sane tradizioni 
del Reggimento». Ci vengono 
fatti continui discorst sul pre
sunto marciume che dilaghe
rebbe nella città di Milano, 
specie tra i giovani; non man
cano gli accenni al clima di 
« disordine » che regna nella 
città, dal quale i soldati si 
devono tenere ben distanti 
(manifestazioni, comizi, ecc.). 

Sabato 20 luglio il colonnel
lo comandante Cortolezzis ha 
finalmente dato l'addio ai con
gedanti e al Reggimento per 
andare, sembra, negli uffici 
della Difesa a Roma. Egli ha 
naturalmente approfittato del
l'occasione per affermare che 
tutti i cittadini guardano al
l'esercito come all'unica dife
sa dalla loro libertà, e ha 
descritto questo esercito co
me una specie di vittima degli 
assalti dall'esterno. 

Questa situazione, come di
cevamo, desta in noi viva 
preoccupazione e per questo 
riteniamo di doverla denun
ciare all'opinione pubblica 
perchè insieme a noi sia ben 
decisa a respingere qualsiasi 
azione di natura provocatoria 
intesa a contrapporre militari 
e cittadini. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Mare inquinato: 
si fanno 
o no i bagni? 
Signor direttore, 

alcuni uomini jtolitìcì, quan
do devono attirarsi addosso le 
simpatie dell'elettorato locale, 
non badano a spese, né a con
seguenze di alcun genere. Al
cuni assessori della maggio
ranza con il sindaco in testa, 
tutti facenti parte dell'Ammi
nistrazione comunale di Pia
no di Sorrento, hanno fatto 
il bagno, con tutta la fami
glia, tuffandosi nelle acque 
« azzurre » a Marina di Cassa
no, proprio quando U medico 
sanitario, con opportuno ma
nifesto murale, ne ordinava U 
divieto assoluto. 

Ed ecco come sono andate 
le cose. Il 27 giugno scorso, 
il sindaco di Piano di Sorren
to, con somma soddisfazione, 
e tramite il solito manifesto, 
portava a conoscenza della cit
tadinanza che, visto l'esame 
batteriologico eseguito dal la
boratorio provinciale di Igie
ne e Profilassi, l'ufficiale sa
nitario dott. Borrélli, concede
va l'autorizzazione per la bal
neazione sulla spiaggia di Ma
rina di Cassano. Ma i consi
glieri di opposizione non la 
hanno bevuta con la stessa 
disinvoltura di molti cittadi
ni, per cui si davano da fare 
ed il 19 luglio inoltravano in
terpellanza al sindaco e per 
conoscenza alla procura del
la Repubblica ed al pretore 
di Sorrento, per conoscere se 
effettivamente l'esame batte
riologico concedeva la garan
zia propagandata. Ma mentre 
la lettera alle 10 di mattina 
arrivava sul tavolo del sinda
co avo. Raffaele Russo, l'uffi
ciale sanitario usciva con un 
altro manifesto ordinando il 
divieto della balneazione. 

A questo punto, sembrava 
che la presa in giro dovesse 
bastare e fermarsi, invece no. 
Ecco che un terzo manifesto 
viene a fare da scandalosa 
cornice a tutta la patetica sto
ria. Questa volta è la Pro lo
co che si fa viva, accusando 
l'opposizione di agire esclusi
vamente contro gli interessi 
del paese, ma molto «onesta
mente » (o cretinamente) dice 
la verità sulle condizioni del 
mare locale, riconfermando la 
accusa rivolta ai suoi cugini 
di partito (e sì, in molti cen
tri le Pro loco, rispecchiano 
la politica locale sostenendo
ne le idee, i credi ed il sim
bolo) riportando con scrupo
losa precisione, la tabella dei 
dati inerenti le cifre riguardan
ti il tasso di inquinamento. 
Ciò che ha fatto rìdere per
fino molti de, è stata la pro
posta avanzata da questi « san
toni » che compongono il con
siglio della Pro loco. Essi han
no avanzato l'idea di aumen
tare U tasso massimo di in
quinamento concesso per la 
balneazione. 

In pratica, se riusciamo m 
capire il meccanismo, nono
stante le malattie infettive 
possono venire con un tasso 
che si aggira sui 200, alcuni 
democristiani di Piano di Sor
rento vorrebbero portarlo a 
1.000. Evviva la sincerità, evvi
va però, anche la faccia tosta 
e certa maniera di fare poli
tica. 

LORENZO PIRAS 
(Plano di Sorrento • Napoli) 
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